
La serie B

Derby di fuoco a Santo Stefano
l’Entella vuole schiacciare Speziadi Lorenzo Mangini

C’è un derby siciliano delle panchi-
ne dentro il derby ligure. Virtus En-
tella-Spezia  torna a  Santo  Stefano 
(ore 21,00) e trova due formazioni in 
salute, padroni di casa a quota 25, 
avanti di cinque lunghezze, malgra-
do la sconfitta subita a Perugia. Ro-
berto Boscaglia e Vincenzo Italiano 
non hanno in comune solo l’origine 
isolana. Hanno fatto entrambi la sto-
ria del Trapani, ottenendo due stori-
che promozioni  in  cadetteria,  nel  
2013 il tecnico biancoceleste e sei an-
ni dopo il collega.

Boscaglia, origini a Gela, era un 
centrocampista offensivo, ma ha ter-
minato la  sua  carriera  ad  appena 
trentadue anni con l’Enna. Ha quin-

di cominciato una lunga trafila in 
panchina, che ha segnato una svolta 
con le sei stagioni di Trapani, che 
guidò dalla serie D alla cadetteria, 
con uno storico triplo salto. Grande 
protagonista Matteo Mancuso, che 
ha ritrovato proprio a Chiavari.

Nato per caso a Karlsruhe in Ger-
mania, Italiano è di Ribera, dove è 
tornato a sei mesi. Centrocampista 
centrale, definito il “regista perfet-
to” da Carlo Sabatini, ex tecnico del-
la Primavera del Genoa, ha esordito 
a livello professionistico nel Trapa-
ni e sette presenze gli sono bastate 

per approdare  al  Verona,  dove fu  
portato da Foschi, e cominciare una 
lunga carriera, che lo ha visto transi-
tare per un semestre nel Genoa.

Diverso il  modulo,  4-3-1-2 per la  
Virtus Entella e 4-3-3 per lo Spezia, 
che prosegue con il modulo imposta-
to lo scorso anno da Marino, un altro 
tecnico siciliano, ma entrambi pun-
tano su compagini aggressive e ca-
paci di creare gioco. Al “Comunale”, 
Italiano dovrà, però, rinunciare a Bi-
daoui e Maggiore, che non ha sconta-
to la squalifica. 

Un derby atteso, dove si punta al 

Preziosi, altro dietrofront
ora punta su Ballardini

Scontato l’esonero di Thiago Motta, anche se non è ancora ufficiale. Il patron ha incontrato Lopez, ma non ha chiuso
Ha preso altro tempo: la dirigenza rossoblù cerca di ricucire i rapporti fra il presidente e il tecnico amato dai tifosi 

kLa delusione Giocatori del Genoa a capo chino dopo la pesante sconfitta di San Siro contro l’Inter. I rossoblù sono ultimi in classifica 
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di Maurizio Moscatelli

Tutte le strade alla fine portano a 
Davide Ballardini. Come un novello 
“Mister  Wolf”  (il  personaggio  del  
film di Tarantino Pulp Fiction) il tec-
nico ravennate è pronto a “risolve-
re i problemi” di un Grifone ultimo 
in classifica. Ma prima c’è uno sco-
glio da superare, uno scoglio duro e 
alto in questi giorni di mare in tem-
pesta: il rapporto con Enrico Prezio-
si. La giornata di ieri è stata a dir po-
co convulsa, ma purtroppo non è 
più una novità in casa Genoa. La 
sconfitta di Milano con l’Inter ha so-
lo confermato quanto già si cono-
sceva da tempo. Le strade di Thia-
go Motta e dei rossoblù erano desti-
nate a dividersi. Ma a far deflagrare 
la situazione già nel pomeriggio di 
sabato è stato un tweet dal Sudame-
rica con la notizia che non solo Die-
go Lopez, da tempo considerato in 
pole position per sostituire Motta 
in particolare dopo l’addio di Capo-
zucca e l’arrivo del nuovo d.s. Mar-
roccu, sarebbe stato il nuovo tecni-
co, dunque prima ancora che si gio-
casse, ma che la sua presentazione 
sarebbe avvenuta il  27  dicembre.  
La cosa non è stata affatto gradita 
ai giocatori che hanno avuto la noti-
zia prima della gara. La squadra si è 
fatta sentire con la dirigenza schie-
randosi compatta con il proprio tec-
nico, ma scendendo in campo co-
munque consapevole che la deci-
sione fosse già stata presa. Contro 
una concorrente per lo scudetto è 
stato forse l’errore più grande e il ri-
sultato si è visto in campo. Così do-
po una notte di riflessione e le gare 
di ieri ecco che l’opzione Lopez dal-
la prima posizione è scivolata al se-
condo posto. Per salvare questo Ge-
noa e per almeno tentare di calma-
re l’ambiente serve un allenatore 
che già conosca la realtà rossoblù e 
che sappia benissimo come si salva 
una squadra avendolo già fatto in 
passato  proprio  con  il  Grifone  a  
campionato in corso. Ecco dunque 
che la scelta è caduta proprio su 
Ballardini, esonerato l’anno scorso 

con una media punti di 1,75 a gara 
dopo la sconfitta casalinga contro 
il Parma. Media punti ben distante, 
in positivo si intende, da quelle di 
Andreazzoli, 0,625 e di Motta, 0,66. 
E dopo l’esonero per far posto a Ju-
ric,  poi  sostituito  a  sua  volta  da  
Prandelli, Preziosi rilasciò un’inter-
vista durante la quale spiegò la de-
cisione con una definizione che il 
tecnico  non  gradì.  “Ballardini  è  
scarso, non sa mettere le formazio-
ni  in  campo”  dichiarò  a  ottobre  
2018 il  presidente del Genoa. Per 
questo nonostante la voglia di Bal-
lardini  di  tornare  sulla  panchina  
del Genoa, ottimo il rapporto del 
tecnico infatti con ambiente e tifo-
si, Preziosi escluso, prima ci sarà da 

risolvere  proprio  questa  spinosa  
questione. Così ieri con Ballardini 
presente al Mapei Stadium per se-
guire  Sassuolo-Napoli,  con il  Sas-
suolo che sarà il prossimo avversa-
rio del Genoa alla ripresa della sta-
gione nel 2020 proprio al Ferraris, 
è iniziato il lavoro di ricucitura dei 
rapporti.  Il  problema  infatti  più  
che contrattuale è personale e solo 
un incontro diretto, anche telefoni-
co, tra le due parti in causa, Ballar-
dini e Preziosi,  lo potrà risolvere.  
Poi si potrà ragionare sulla durata 
del  contratto  e  soprattutto  sulle  
scelte del prossimo impellente mer-
cato di gennaio. La squadra non è 
propriamente  da  ricostruire,  ma  
piuttosto serviranno innesti di qua-

lità a partire da giocatori in grado 
di saltare l’uomo, in questo momen-
to non ve ne sono in rosa, escluso 
forse  Saponara,  il  quale  però  è  
scomparso dai radar da tempo, ma 
soprattutto un attaccante che se-
gni. L’ultimo Genoa conosciuto da 
Ballardini in campo aveva davanti 
Piatek, ma non l’ombra del giocato-
re visto in questi mesi al Milan, piut-
tosto il  pistolero  che era  esploso 
proprio al Grifone. E chissà che tra 
le varie opzioni non vi possa essere 
a questo punto un ritorno in presti-
to del giocatore polacco che ha bi-
sogno di essere rilanciato e che sta 
vivendo un momento molto diffici-
le in rossonero.

kCuore Entella Il diesse Matteazzi e il presidente Gozzi 
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kNella bufera Enrico Preziosi 
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di Stefano Zaino

Un Natale ai  confini  della serie B. 
Sampdoria quart’ultima, un punto 
sopra la zona rossa, una lunghezza 
di vantaggio su quel Brescia che al 
momento, con 14 punti, sarebbe con-
dannato e che il 12 gennaio sarà a Ma-
rassi, ultima gara del girone d’anda-
ta, per una sfida da non sbagliare, a 
qualunque costo. Samp molto vici-
na alla zona pericolo e poteva anda-
re peggio se gli amici di Parma non 
avessero fatto in extremis un bel re-
galo ai blucerchiati con il loro gioca-
tore Grassi, autore allo scadere del-
la rete che ha permesso alla squadra 
di riequilibrare la gara e di riprende-
re un Brescia andato in fuga con il si-
gillo di Balotelli. Se Grassi non aves-
se segnato, a fronte di un Genoa ulti-
mo (ma i sampdoriani sbaglierebbe-
ro se si focalizzassero solo sulla su-
premazia cittadina, sono tre le squa-
dre che vanno in B) e di una Spal pe-
nultima (che colpo nella Torino gra-
nata), la Samp si sarebbe ritrovata 
terz’ultima con 15 punti, ancorchè a 
pari merito con il Lecce, che ha un 
leggero vantaggio nella differenza 
reti, mentre il Brescia a quota 16 sa-
rebbe stato momentaneamente fuo-
ri dalla zona pericolo.

Giova  esplicitare  la  situazione,  
per far capire che ha ragione il prag-
matico Ranieri, quando afferma che 
la squadra è ancora immersa nelle 
sabbie  mobili,  per  nulla  fuori  dai  
guai, e che pertanto non deve assolu-
tamente smettere di lottare, cercan-
do di fare punti ovunque, a comin-
ciare dalla prossima sfida nella Mila-
no rossonera, un avversario che è re-
duce da una batosta incredibile a 
Bergamo. La Samp deve restare con 
la testa ben appoggiata al manubrio 
e, in occasione del mercato prossi-
mo all’apertura, andrebbe rinforza-

ta, ma proprio qui sta il problema.
La società non ha soldi da spende-

re, sulla testa ha la spada di Damo-
cle rappresentata dal pesante disa-
vanzo nelle compravendite sul mer-
cato italiano, quei 25 milioni di euro 
che andrebbero garantiti con una fi-
dejussione (Ferrero non ha ancora 
trovato una banca o un’assicurazio-
ne disposta a fargli credito, probabi-
le che alla fine sia il solito Garrone a 
gettare il salvagente) e che impedi-
scono qualsiasi investimento, a me-
no di non effettuare prima un paio 
di cessioni proficue, al momento dif-
ficili, visto che la situazione di classi-
fica ha finito per sminuire il valore 
dell’intera rosa. La via più probabile 
è un mercato fatto di scambi o di pre-
stiti, in grado di non appesantire ul-
teriormente il bilancio. La strada è 
percorribile,  tutto  da  dimostrare  
che possa essere vincente. Un esem-
pio per tutti: giova liberarsi di Capra-
ri, darlo all’Atalanta ed ottenere in 
cambio un giovane di belle speran-
ze ma ancora acerbo come Barrow?

Intanto oggi a Roma, alle 13, in pri-
ma convocazione (la seconda è pre-
vista per il 2 gennaio) si riunirà l’as-
semblea degli azionisti. Da giorni si 
parla di novità ai vertici del club, ma 
la sensazione invece è che non acca-
da nulla di eclatante, se non una mo-
difica statutaria, con correzione di 
alcuni articoli. Si è detto della nomi-
na di un amministratore delegato, 
in grado di rimpiazzare l’avvocato 
Romei, da tempo in rotta di collisio-
ne con Ferrero, ma i nomi fatti, Gian-
luca Vidal e Andrea Pietrini, si sono 
pubblicamente chiamati fuori. Anzi 
quest’ultimo, spezzino e tifoso blu-
cerchiato, già componente del pri-
mo CdA dell’era Ferrero, ha consi-
gliato di non perdere Romei, «perso-
na a modo, professionale, equilibra-
ta. Da tenere stretto».

record di presenze. La Virtus Entel-
la mette a disposizione dei propri so-
stenitori  4 diversi  Christmas Pack 
per colorare il Natale di biancocele-
ste. Il primo prevede 2 biglietti per 
la Gradinata Sud “Ermes Nadalin”, 
una sciarpa invernale  e  un porta-
chiavi griffato Entella. La seconda 
soluzione mette a disposizione 2 in-
gressi di distinti centrali ed una po-
lo di rappresentanza. Il Pack 3 con-
tiene 2 tagliandi di tribuna laterale e 
la maglia ufficiale home 2019-2020. 
L’ultima proposta prevede addirittu-
ra 2 biglietti di tribuna centrale, la 
maglia ufficiale home 2019-2020, 2 
pass per l’area hospitality, e la possi-
bilità di effettuare una sessione foto 
e autografi con i giocatori della pri-
ma squadra nel post partita.

Annus Horribilis
Nel 2019 che sta per 
chiudersi il Genoa ha 
vinto solo 5 partite, 

di cui appena una in trasferta, 
a gennaio, ad Empoli. 
Salvezza da infarto con 
Prandelli, cammino incerto 
con Andreazzoli e Motta

Gennaio decisivo
Delicata è la scelta 
del nuovo tecnico, 
perchè dopo la sosta 

ci sono due gare decisive per 
la salvezza, in casa contro il 
Sassuolo e a Verona. Il Genoa 
deve totalizzare almeno 4 
punti e girare a 15

Difesa colabrodo
Il Genoa stenta in 
attacco, nonostante 
il gioco propositivo 

di Motta, ma il tallone 
d’Achille è la difesa. Con 35 
reti al passivo, la retroguardia 
rossoblù è la peggiore della A, 
a pari merito con il Lecce

La Sampdoria

Un Natale ai confini della B
ma Ferrero invita a sorridere 

kUomo della Provvidenza
Ballardini è già riuscito a salvare il Genoa in maniera miracolosa
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La crisi rossoblù
Un 2019 da incubo
la B è un rischio reale

kCoppia solida Ranieri e Ferrero

kLa grinta dal Sudamerica
Lopez è il tecnico indicato dal nuovo diesse Marroccu 

C’è grande attesa per 
l’Assemblea degli 

Azionisti di oggi, ma 
non dovrebbero 

esserci sorprese. Il 
problema è un 

mercato senza soldi
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